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L'a:~eoslalir.a 'èd i ~uoi pt•opre.ssi 
L'areostati~a ~ o· areonautica :._ ha fatto 

senza dtibbio, in questi ultimi. tempi un 
gran pi\aao, sciogliendo il problema del di. 
rigel'e il· corso dei palloni ·per l'oceano. ·a t. 
mosferioo.· · · .. 
· Il tempo ci .. dirà se. a codesta prima; 
quantuuque ora assai .ristretta soluzione 
siano por .a~guirne altre più, ampie e. più 
comphtte: pel momento non v:è a . temere 
quel rotesoiam~nto, di .cose. che consegui­
rebbe di cei'to· se, da. oggi a domani tutti 
gli uomini nietteàsero ·le ali. ·. · . · 
. Questa prerogativa. degli uccelli sulla: no­
str!\.'spèoie·ha. eccitato in ogni·tempo·n~l­
l'uomo una certa, inviclia; ·IÌ·Ja favoJa,d' l· 
caro. cL dimoà.tra· che, l', idea dei. viaggi aerei 
cominciò .. a· .. sorridere ·fino .. dall•l· più l'{lrqota 
antiobità,O·E' vero. ·che ,IS: trista'·fine, attric 
buita ·a. queL primo areonauta·. accennava 

·'insieme ·alla temerità. di siffatta voglia. Si 
trova, notato che,al principio .di. questo se­
colo Uu americano volle ritentare .la prova 
d'Icaro con .. due. ali di ,at•tificio miglioro, 
le quali, però vorosimilménte .non s'avvan­
taggiavano di molto, quanto a)i'efietto, so· 
pra. un ordinarìq ·paracadute. 11 pfggìo .si 
fu· che quello. strano. uccello fu scorto, dice 
h•, leggenda, da _,un, cacciator~, il quale non 
tar!lò. a coglierlo con· unà fucilata e tron­
cargll cosi il vòlo e, Il\ vita. Nel rimanente 
il Bòrelli' aveva: già dimostrato fin dal· su" 
colo XVJI l' insuftìoienza . dèlla forza mu· 
scolare delHuomo ·llll'efMto, .di dare mtito 
bastevole. a .due ali,; ]'lrPporz(onate in ;gran· 
dezza.al, ·Peso,.del suo .oorpo/}!l.]iiù·di re,, 
certte· il Wuvi.er ha f&tt~: veder:e,:phe un JlO· 
callo per sostenersi nella~ il!'' s.pé.nde 92' t~ n ti, 
della forza, di cui può. a proporzion,e dis· 
porr·e un uomo. · 
. A voleré pertanto riusch·e. nell' impegno 

di uprirsi una ri!l<. pei 9ampi atmosferici 
conveniva rinunziare alla stretta imitazione 
della natura, ohe non cedo mai tutti i suoi 
ferri al1'11rte, e t1·ovara compensi che conduces·. 

. . 
aero per altre,vie ad· un effetto equivalente. egli mezzi per' riscòntrarle al cimento: e·ai vanno restituiti per intero al solo P. Gu-· 
Se' gli uQmini si .fosser .. o·· ostinati 'a. volere suoi palloni metallici toccò la· medesima smao, il quale inoltre superò di lunga ·manb 
nelle loro ·barche' e nelle" navi ricopiare la sorte: nè fu ,gran danno perohè Mn sareb- il ritronito' dell' 'inventoru: franceso. ~la gli 
conforma~inpe· e· tutte le attitudini aquati· baro approdati. à. nulla·: ma le linee·'mae- nomini, nè in ·cià vi, è ingiustizia; soglioU:o 
che dei pesci, il problema'delhHlàvignzione stra erano d,isegnate e U()n si può a mello an~he mil·are aiJ! importanzA gratica:·delle. 
sarebbe· ancora' d11 sciogliere.· ' ' . di ravvisare'! nella' barchetta volante ··del scoperte, la 'quale,. di pendè i. n .grìtn pa1'te 

Duo erano, le:it<lifficoltà.· da vincersi per · P. Lana ùu abbozzo. degli aerostati odierni: dì11l'evento : e. sott'o cotesto .. rispetto si vtiol 
rendere possibM~ In 'l~>av!gazjone.·ae~ììà:·il, ·.,A questi::s'à~vìolna ·assai più il pallone riconoscere cbo mentre ii ritt·ovato del' 1P. 
peso, del nu,viguu~e cun ~tultr i· è\1oi annessi; , dei l'. Gusmào, .altro .gesuita. portog\l.ese; Gusn!'ao, · oencbé di grati' lunga super·i6re, , 
e l' mstablhtil del mezzo, ~troppo ·sfavorè- che fece, jl !lrituo: ·voio areo,sta~ico C!rca il [ per'!e avverso circosta~za Jt;torì irsiemo èol 
vole all'intento del 'dare moto e direzione 1720. D mgegno v1v1tce llnch egh ·ed rmagt· suo mvantòre, l' mvtJnzwu•nnvece:del' Mont­
nlJ!a1eonnuta. La· ~eco n da , n()ij ooininoiò à noso, e buon 'osservatore, avendo visto non gillfier, benohè' tardiva, nou'nuovà ·è. ·inèoln· 
valutarsi da v vero s<i'non quando ne'llp'parve si sa qua}i' o~rpo af<rioo. e int,et•nament~ parabiltl_le~to ·inferiore, fil .if se~nd ~o\!de si 
la· gravità al. saggio · deli'esp,erietiZ& : li' il vuoto malzars1 ·e· ag~1rars1 per. l arta, con· svolse d1 fatto ·là. moderna aerostàtwa. Per 
fatto che ·un uomo·, potesse' so!levàrsi in cepl subito:!' idèa. d.':imita~e in grande quel fat; <,lunquo lo' parti· gi~1àte, dh•e.mo che il 

. aria e 1ahd'are fra, le nuvole ·B~mbrav!l già fenomeno. I)opo· varn· saggi costrui uu [lai- Gusmao .fu·un grande wveutore·sfòrtunato 
oosl gran trionfo, qualora si avverasse, ché Ione di .tela, e: lo~ go.n~ò r~ecliante un. fuoco o Il Jlilontgol~er, un· pi~c?lo ili'Vent·,r~. fo~tti: 
non si pensava ·più in .. Jà. · · · accesogh sotto;:.RJUsOltagh<·bene una ·Pl'lm:t· nato. Ohe se·1 fl'ancesl· llnnno•'oento· rngmm 

Il primo cui ··germinasse in capo l'idea ;•e una se?oriilrt>·.csperionza e divuigat~s·ene di onorare il 'secondo,, i pòr~ogbeài e tutti· 
d'un ·palio ne galleggiante uell' aria ·fu il · la fa. ma, 11•·P: ;Gùsmao l\.ndò a Lisbona e gli: s~ienzlati ne hanno· mille per onorare· il : 
P. L~tu~,.ge~uita, ·natjvo dLBrescin. Dòtato qum nelln·. Illa~za ·ctllvanh ~l palazzo R.eale 1 11r1mo.. .'· .. . .• ·· '-; .... , "·; · 
di straordinario ingegno per tutto ciò che , in presenza' delia · OoJ•te e d?uu popolo in• E' abbastllt!Zii' nota la' storilt dèW· inven: 

, spetta' le ·scienze nàturnli, educato alla ' numerevole;. ai, levò .in aria, trasportatoyi . zione del MontgQÌfi'er, speci<l' ililppoiohè ·nel .. , 
scuola·. del celebre· ,p, Kirchev, col 1 quale .... da un.Imutenso ·pallone ·che aveva percJò ' 1883 n.e ft1 celebrato per· zelo degli areaòrluto-

' f~oe da. ,giovane diverse iìn~?rt~nti e~pe' i costrutto in forma a quanto p~>.t·e di ster• fiii il solenne ed 'in3vitab1!e centénario. Non 
rrenze,..tl}".' Lana. fu· nuo . det p!ù, valenti . 'minato uocolio .. con ..aii e ~odn. Per mrila· sappiamò se in que!la'èirçostanza o :ìn a!,tl'Ìl; 
ossertator1 e sperlrqentator•t del· suo secolo. l ventura essendo· la ·'macchma affidata a simile sentimmo un brav'uomo eh o si' m~­
Fece stuclii barometrici ·comparativi, sotutò j certi serventi • che,. da <terra. dovenno dlri· · rnvigliava come mai tanti: centenaiii ve· 
le montagne brescinue ricercandone le gerla con deile ·funi, costoro mai pratici nissero precisamente a càdere ·nel nostro 
ricchezze minerali,· cercò di spiegare i 1 del m~stiero, 'la. condllsse~o ad urtare nel ·secolo. Ma ritò.roiarno Ili Mo!Jtgolfier.',. Norr 
fenomeni della· crista\iizza3ione, ideò un 1 cormowne del tetto del palazzo, •l onde sdru- appena il Oavondisll obbe scoperto ·nel'1766' 
istrumentu economico per la semina· ' cita ridiscese al. piano senza danno tuttll- il gas l.llrogcno e ·ii· Bllo ·pochissim'o .. peso 
giona del grano, e infine raccolse in· un li· via deli'areonnutn;, speoifioo, che sta"ll· rpiello doli 'ti da ·OOI!le 
bro .intitolato da lui Frpilromo ovvero sng- E già questi s.i disponeva a rinnovare la 69 a 1000 ·e uon più; nacque t<Jsto al chi-' 
gio il' inven$ioni .mtove, ·premesso all'arte prova e pro'metteva , di volare la seconda mico Blaok l'idea 'che una vescica. riempita' 
maestra, una immensa farragine· di ritro-· voita se.nza·il ritegno ·delle funi, quando d'idrogeno: dovrebbe galleggiare por l'nria :' 
vati· e di so!lreti d'ogni maniera non menu una funos~ tempe•ta. non di venti ma di ma là'. provo. gli fel!li,'e 'falli anche ·~l fisico· 
maravìgliosi· per l'ingegno che per la copia accuse mossegli da· alcuni o . fanatici o in- napolet11uo Cavallo· .che 'do'po. lui volle l'iteu·­
e la varietà. Frà·-questì v'è ancora un. me- vidiosi presso ii regio tribunale deli! Inqui- tar!a. N è ,l'uno t'è l'àitro aver< cllicolnta ab l 
todo.'per insegnare a parlar~. ai· sordomuti, sizione, venqe a frastornare 'ogni cosa. P e· basl·anza la proporziono fm la forzi a•oen-

·.e.scrivere porrettttt\JeÌltè ai ciechi e,'parnou· rocchè eseendosi:.egli risentito di quei con-. dente.''dovuta secondo jl prinoiplo':di Ar· 
ci .dilungare,· troppo dall.'àrgmnento, ·'vi .. si' , trast.i più che la pl'Udenza non ·:voleva, nè· obinioda allu leggerozz·a r'eJutiva ·aet:. gas; e 

. propongono quattro m.odi di. fabbricare uc~: ebbe Jn· peggio;' e a··faUca· ottennero i ~~oi' la ·cJisceqdente;. d<ivuGa al peso. della vesclcn. 

. celi!; che si reggano· da ·eè in· ar·ia odme ·ja amici che, dopo una breve prigionia, fosse Senza che occorm: di ·spiogaroi •più i'n."par­
" colomba d'Arcbita.·o come· l'aquila automa~ lasciato. ritir&rsi in :Ispagnu, dove mori', ticolnre, ee quei due sperituentatori facendo' 
. tioa Ili Uegiomontario .. M'capitolo VI fiQal- quindi ~·non.· niolt<•, forse anche in b1lona· l uso di vesciche o d.f una. stoffa . impermÌl·' 
mente si dìì il di~eguo di· una' barchetta parte, dt oordqg!io. , , · ·l abile di ugual peso fossero ·venuti aumen­
volarite, sospesa a quattro globi metallici,' Ora se nei grandi inventori s'intende 'li taudn il volume del pallone, la pn>va sa· 
da cui sj.doveva estrarre :t'aria. per reu·· onorare la· priol'ità nel concepimento e.nilli~·! rebbe finalmente ·riuscita. Ciò avviene'· per-· 
derli più leggi eri dell'aria' atmosferica ci r.' esecuzione· .. ·.di ·un ingegn0so ed utile .. ritro- 1 chè nell'accrescere· il· diametro· ·del pallone,. 
costBnte. La maggior pMtu de!IH proposte Vllto, non!vi•è .dubbio che tùtti gli onori· i]·vo!ume del. gas,\e:quindi.Ja quantill\ 
del' P. Lan11 rhuaee in iscritto,· non !\Vendo tributati· per 'lllesto titolo al Montgolfier .. clelln fofznr··~evll~l'ioe, ~i aocl'esce io ragione 
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allO. eguaglianza dei dirittl1 la recrudescenza 
d~ll' empietà che ha compreso che bisogna 
montare dalla Chiesa per arrivare fluo a 
Dio. Iò. mer.zò a 9.uesta temiJesta, la roccia. 
che porta il seggto immortale sul quale 
voi1.o G~egoriò avete tenuto H posto di 
Pietro, è, battuia. dai flutti a furia; Pre­
gate pel1Vicar!o. di Dio; Come .v~i, .ha 
amat() la. glusttzta, ha detestato l'tmqmtÌ\; 
o torniamo di. veder! o piu·Uro por l'es1glio. 
Stornatn, o Santo Pontefice, il ftagello che 
minaccia Roma. 

<1. I settarìi di Satana, come li chiama 
S. Giovanni Evangelista o profeta, sono 
sbucati dtti loro antri tenebrosi sulla faccia 
6.ella. terra; assedia.ùo il campo dei santi 
e della citti\.benedetta,(Apocallsse XX; SJ• 
Vegliatp, o Gregorio,. sulla. difesa. qe la 
santa Città che fu vostra sposa sulla terra. 
S:ventate i .pèi'Jidi .macchinamenti1 ~iqni­
mate lo ~el o del figi! della Ohiesa, perchè 

. col loro coraggio ·e colle loro. elargizim,1i, 
··continuino tt venire, in. .aiuto alla più sacra 

della . cause. 
« :Pregate · o . Pontefice, per l' ordine 

~iseo pala, ·di. mti la S; Sode è, la sorgente. 
Fortificate gh untt del Signore nella lotta 
che devono so$tenere contro le tendenze 
di una soclétà, che ba espulso Gesù Oristo 
dalle sue leggi o dalle · sue istituzioni. 
Siano essi rivestiti dall'.alto, fedeli nella 
confessione .. dell'antica dottrina, pronti a 
premunire i fedeli.· esposti a tante seduzioni 
m Iùezzo a sUatale naufragio delle.verità 
e. dei doveri. In . un' epoca come la nostra, 
lo. forza della Chiesa non. è ph\ che nella 
ùniope ; i suoi appoggi esteriori quasi 
dapertutto. sono scomparsi.· Lo Spirito di­
vino, ehe. ha la. missione di sostenere 
quaggitH' oiJera del Figlio di Dio, l'assi­
sterà fino .ali! ultimo giorl)o: ma vuole 
~come istrumenti nomini l!ùeri da ogni 
preoccupazione della ·.vita presente, ra~a­
gnn.ti, sé. occorre; a diventare impopolari, 
risoluti a tutto sfid.are pur di proclamare 
l'immutabile insegnàmento della Suprema 
Cattedra di verità. Grazie alla divina mi­
sericordia, .oggidì.soho numerosi, o Grego­
rio, nella. santa Chiesa i pastori co.nformi 
netl~ intenzione con Colui cho S. Pietro 
chiama il principe dei pastori.· Pregate, 
perchè tutti,· sul vostro esemr.io amino la 
giustizia ed odiino l' .iniqmtà, amino la 
verità. ed odiin~ P errore; non temano. nè 
l' èsiglio,. nè la persec11zioue, nè la .morte, 
p. arche • il discepolo non è al.. di sopra 
del maestro. » (S. Matteo, X, 24). 

Ferve ~ivissima in Gei'IÌl~nia. la .pole­
mimdra i giornali protestanti ed i catto-

dei cubi; dovechè la stoffa del pallone, e 
quindi il peso da vincere, non cresce. se non 
m ragione dei quadrati. Il perchè, mentre 
ttn pallone di 12 metri di diametro . sarà 
capace d' innal~are 4640:. chilogrnmmi, un 
}lallcncino di un metro formato dali~ me­
aeaima. stoffa appena yarrà a staccarsi da 
terra, . 

Nel medesimo anno in cui il fisico Ca­
vallo falliva. n~! suo cimento per :la ragione 
indicata, non astante l'uso ·dell'idrogeno, il 
Mo11tgolfier semplice fabbdcanté di carta, 
trovandosi ad Avignone, riusciva nella pro­
va, chè,egli tentò con un. pallone .di giusta 
mol~, composto di taffetà e gonfiato alla 
aempHoe, come quello del Gnsmao, a fumo 
ed· ada riscaldata. Dopo varii nltri saggi 
si ·riaolvet.te di tentare un' eaperiell'lla pub­
blica con un pallone di ll metri e mezzo, 
che peaava·di suo . 215 chilogrammi, oltre 
ad un carico aggiuntovi di altri 201) chili. 
L'aerostatico sali di fatto. in visti\ di tutto 
ll:popolo a 1500 metri di'.altezz~t, galleggiò 
,maestosamente .nelle . regioni aeree per al· 

/ quànti minuti, e poi ridisòeae sen~a sinistro 
; incontro a due. chilometri e mezzo dal punto 

di partenza. · 
La fama. di q.1esto fatto giunta a Parigi 

vi fu aocolta con infinito favore. Il fisico 
Charles si pròpose immantinente di rimet­
tere ·alla prova l'idrogeno, cùe questa volta 
corriRpoae in una pubblica esperienza al­
l'aspettazione .. Resta.va tuttavia a ·trovare 
chi osasse cimentarsi in una navigazione 
aerea, come ave•~ già in parte fatto e in 
parte promesso il Gusmao. Ma poco pena­
rono a presentarsi due arditi argonauti at­
mosferici, il marchese d' A.rlandes e H fisico 
Pilll.tre dea Roziera che nell' ottobre di 
quello stessa anno 1883 compierono felice­
m. ente. il primo viaggio. aerostatico, elevan­
dòsi dal Boia de Boulogne e discendeudo a 
otto chilometri di là. D~to il primo esem~ 
}lio, gl' imitatori e gli emuli sorsero tosto 
a a molte parti,. nè l'eDDero poi meno. mai 
più. Cosi il ritrovato del Montgolfier potè 
11pparire nella più bella luce, scorgend,osene 
a un trntto lo svolgimento e le utili appli­
cazioni. ·Il nome dj mo'l!golfiom rimase poi, 
massime nell'uso francese, ai palloni cho 
si gonfiano ad aria riscaldata, e non servono 
A' ordinario che pe~ divertimento o per 

w ... j' l -tr+r • i t .... 

lici per le faste del centenario di Grego, 
rio VII. Olle ai protestanti tedeschi non 
possa tornar troppo gradito il vedere fe­
steggiare un uomo .che colla sua. fermezza 
fiaccò l' or~oglio .di .un imperatore tedesco, 
vero antesignano clel dispotismo inaugurato 
dipoi dalla Riformo. a continmtto o~gi da 
Bismarck, si capisce ; mo. . che i g10rnali 
italil\ni si uniscano ai protestanti stranieri 
in questo risentinionto o in questi insulti 
a una delle . più gmndi glorie italiane, 
mostra davvero qm1lle sia ti patriottismo 
di guasti liberaioni1 pei quali l' unico 
patriOttismo è 1' odto cieco alla Chiosa 
cattolica! anche quando questa si identifi­
cava col a patria e la innalzava alla più 
sublime morale grandezza. . 

Ooncludiamo : Ohe bolla lezione ni go· 
vernanti nostri l l 

Gover110 e Pa.rla.rnento 

CAMEliA DEl ,DEPUTATI 
Seduta del 21 

1\.pprovansi lo 'variazioni con. gli e.menda­
meuti della oomnìlssioue ni bilanci di grazi!\, 
giustizia e agricoltura. c commercl.o. 
. Di6cutendosì le variÌl~loni n! bilancio 
dell' istruzione la Camera approva· gli au­
menti proppati dal mlni.stro. per l' insogon­
nlento' della ginnastica, per le bihliotache 
nazionali e pel .reato approva gU emllnda­
manti della commissione accettati dal mi­
nistro. Le suore di carità a Berlino 

Scrivono da Berlino ad. un giornale 
liberalissimo : 

Coppino presenta il progetto pec l'jstitu­
ziona della ·scuola normale ginnastica in 

'Roma.: 

« Noll posso finire questo cenno sAnza 
menzionare l'ospedale cattolico di Santa 
Edvlge . che raccoglie e· cura pér pura 
carità, i poveri infermi. . . 

Sorto per oblazioui private .·nel 18501 
questo ospedale è· ora. tra i più re,Putati 
di· Berlino; 1tecoglie d~ti quatfro ai cmque­
cento ammalati ; (l s' esP,ande continua· 
menta grazie nlla generosttà di numerosi 
benefattori, tra i quali ho trovato con 
vero piacere il duca di Genova che ogni 
anno invia il suo bravo biglietto di vi· 
sita - mille lire. 
. Fra i lllOlti ospedali che ho visita~o, 
nessuno mi ha prodotto - nemmeno m 
Inghilterra - un' impressionè meno dolo· 
rosn.. di questo. Invece di essare.nccumulatì 
in intermina.bili stanzoni come i galeotti1 i malati sono tenuti .in camerette nitioe, 
ari.ose, a.llatre .come quella di uri collegio, 
ed hanno a loro. disposiìioue un giardino 
éd una cappellettà. . · · 

Le suora di carità amministrano l' ospe­
dale .e fanno il pane, coltivano gli erbaggi, 
tengono una. trentina di vacche e persino 
un .bel branco ... di. maiali l'ingrasso dei 
quali, mi diceva la mia gùida - uu po­
:vero ottungenal'Ìo piemontese~-:-:- hou costa 
che la. fatica di dare loro ciò che si 
butterebbe. · · 

Anche l'imperatrice, eterodossa per la 
pelle, (Il si interessa vi vàmente nllu prospec 
rità dell' istitu~içue, e non è m~lto, non 
potendo recarsr m persona ad 1ina adu­
nanza di quelle suore, ne invitò soi alla 
l'eggia ove, facendo uno strappo alla re- · 
gola, presero il tha con Sua Maestà. - » 

esperienze fisiche miuori•; chiamandòai~IIJ!· 
rostati i palloni u.sati per le ascensioni e 
viaggi degli aeronauti : e si gonfiano a gas 
da lllumiua~ione .che è idrogeno carbnt•ato, 
meno leggicro dell'idrogeno puro;· ma più 
facile a prqcurarsi in copia bastevole in 
tutte .le nostro città, :· . . 

. Tale è la solu~ione data 11lla prima parte 
del prohlema aeronautico, che ·em di far 
galleggiare l'aeronauta nel mezzo atmosferico, 
equ1libraudo anzi vincendo con uou. for~a 
ascendente la gravità che ci tiene fissi e 
semprfl ci richiama· al suolo •. Ora chi ri· 
flette alla mole enorme di pallone richiesta 
per trasportare in aria ano h e un solo· uomo 
o due, e al caro prezzo di. una. tal macchina, 
e all'ingombro e.àlla spesa e alla. difficolt& 
del gonfiarla e metterla in opera, aj rende 
chiaro che l'aeronautica non può mai en­
tmre negli usi ordinari i della. vita .come la 
navigazi~ne per le • aque delhi superficie 
terrestre, ancorchè si trovasse l' ultima .. so: 
lu~ione · 1tlla seconda parte . del problema, 
che è di ,dirigere a talento il corso dell' ae-
rostatO., . . . . · 

Anche questa però è stata risolta ~~~·giorni 
nostri in grado bastevole per convertire 
almeno in vera aeronautica quella che dian~i 
non, era veramente per aè altro che . aero­
statlca. · . . ·. 

S'intende, senza che sia d'uopo avvertirlo, 
che un pallone non a~rà mai capace di navi­
gare contro un vento altro che leggerissimo, 
nè .tanto si aspetta .da lui. Quello che si 
pretellde è il vantaggio, già rilevantissimo 
nella pratic~, che egli possa far rott!\ per 
l'aria t1·anquilla in un rombo qualsiasi e 
piegare a poggia o ad orzo. quando è sot­
tovento. E qui h difficoltà consiste nel 
trovare. un motore, di forz.a .bastflvole o. so­
spingere. una cosi gt·an macchina, e insieme 
di peso còsl teuuè che nou l'aggravi troppo. 
Enrico Giflard vi si provò nel 185~ con 
un'elice mossa da nna macchinetta a,vapore, 
Dupuy de Lome uel 1872 sperò di riusoir•l 
me~lio senza macchine, a braccia d'uomini; 
ma l' effetto non corrispose in modo pratico. 
Nel 1882 .Gnstone Tiasandier fece nnlt espe­
l'ienza in piocolo ,con nn llalloMino a fuso 
come quello del Giffard dt 3m,50 in lungo 
e l.m,30 di diametro al mezzo. Il P.iccolo 
aeroet11t~ era jiOPiiato COQ 2200 litri a• idro• 

Laporta, riferendo sugli ordini del giorno 
di Doda, Mera&.rio e. Bonghi dice le ragioni 
per cui. la commissione prega di ritirarli, 
aggiungendo t•he Magliani, prir sostenendo 
il metodo da lui saguito, diohi.arò obe per 
casi analoghi in avvenire p!·ovvedorà con 
legge speciale, La Commissione perciò pt·e­
aenta questa mozione: ~ La Camera appro­
vando le proposte d'aumenti per la spedi­
zione,. prende atto dell~ dìcliiaraz.ioni del 
governo che in o.vvenire .per oasi simili al 
provvederà oon legge speciale. ~ 

Dopo dichiarazioni di Maglinni e di altri 
deputati la mor.ione è approvata. · 

Discutonai le variazioni al bilancio del 
ministero degli esteri. 

Discutendosi le variazioni a questo bi· 
lancio approvasi la proposta Favale, uou 
accettata dal ndnistro e dRIIa Commissione, 
dì dim.inu_ire lire 10,000 sul capitolo viaggi 
e mlBBIODl, 

Approva!lsi poi' altre variazioni di questo 
bilancio e di quolle dei lavori pubblici. 

Annunzinai una interroga~ione di Lucchini 
sulla ~eeèur.iot\e della legge relativa al111. 
unione dei Oataati Lombardo e Veneto. 

Notizie diverse 
La propo9ta dell' on. Favale! non accettata 

dal mmietro Mancini fu approvata ieri con 
oltre ottanta voti di maggioran~a - vedi 
Camera, La votarono molti deputati ·del 
ce.ntro e della des.tra, Si· diceva dopo la 
seduta cb e. Mancini dichiarò che darà le 
dimissioni. · · · · · · · · · 

..:_ IÌ miniatro Coppino ha respinta l'i­
stan~a degli studenti di giurisprudenza, i 
quali chiedevano l' oaonerr• dagli esami di 
merlioina legale e di statistica. · · 

Gli esami nelle· Uni veraità comincieranno, 
come il solito, il 15. giugno. 

geno pjlro e vogava per mezzo di un'elice 
mossa elettricamente da una pila Plautè. 
L'esperienza essendo riuscita con soddisfa­
zione, calcolava il Tiasandier che ripeten­
do!• in grande non se no vedrebbe altro 
che maggior vant.ggio. l motori dinamo­
elettl'ioi, oosi egli, ci danno anche oggi 6 
cavalli-vapore con un peso loro proprio di 
circa 30.0 chilogrammi e 900 chilogrammi 
di elementi aecondarii. Sarebbe facile di 
alzare cotesto peso oon un aerostata di 
3000 metri cubi gonfiato con idt·ogeno. L' ae­
rostata. avrebbe 40 metri di lunghezza u 
13m,50 di diametro al mezzo, e peserebbe 
da 1000 a 1200 chilogrammi; la sua forza 
ascendente sommerebbe a ci l'ca 3500 chili: 
resterebbero quindi più di 1000 .chili pei 
viaggiatori e per ·la ·zavorra. 

Meutre il Tisaandiev Pltbblicava queste 
sue , conclnsi.oui due uffici~li d~ll' esercito 
frauceso, l'II, Henard e. M. Kreba, dopo una 
serie d' ~ccur~tti studii davano· l' ultima 

.mano al). nn aeroatata dirigibile da loro 
,costruito nei cantieri. militari, e lo alleati­
vano al.cimonto della prova. 

La macchina, compost11 con tutti gli av­
ve~im.entì più squisiti, misurava in lun­
ghe~~a 50 metri e 8m,40 di diametro nella 
maggiore larghe~za, essendo ·conformata a 
fuso, tondQggiante però alcuna cosa nella 
estremità di poppa. L'elice motrice era 
mossa da una macobina dinamo-elettrica 
con una pila di nuova invenzione, leggeris­
aim.a; . e se ne regoltt va la rotta con un 
timone. Tntto inswme, pallone,· ·navicella, 
timone, elice, macchina . e accessorii, pila, 
aeronauti e zavorra, davano il peso di 2000 
chilogrammi, de' quali 455,50 rivenivano 
alle pile e 140 ai -due uffloiali, 11 motore 
elettrico era oapacè di produrre la for~a 
di otto cavalli:vapore, dei quah tuttavia 
non si adoperò nella prima esperienza che 
nna parte, 

Il di 9 agosto del decorso anno 188± 
alle. ore 4 di sera, il nuovo aeroatato si 
vide sollevarsi lentamente dal cantiere di 
Meudori. Giunto. che l'n ad alte~za Òppor­
tunl\ si diè moto al meccanismo e il pallone 
cominciò· a vogare ora più lento ora più 
celere, ed ubpidendo nell~~o direzione ad 
ogni menoma piega del. timone. Da.pprima 
i due 11eroqauti fecero rott11 verso ostr11 

- La· relazione dell' o n. Genalll sul fondo 
del. culto chiede lo stnnz!amento .di 3fJO 
mila lire a beneficio dei pn.rroclli aventi 
rendita annua minore di· lire 400 •. Nel 
Lòmbntdo Veneto ve ne .arino ,288. 

:t,ri'.ALIA 
Rotna-- lil':morto. Térenr.io Maml~ni 

della Uovore filosofo razioilalista, senatore 
del Uegno. Era nato a· Pesaro tJOI seoolp. 
Prese parto ni moti l'ivoluzionari del 81 
11 Bulo~n11 e quindi esulò 11 Parigi •. Nel l848 
fu mlntstrb di Pio IX con Miugheltì, ma 
anbent,rato il triumvirato. r~pubblionno ri­
parò in Piamon!t>. Fu deputato al Parla­
mento snbalpino, e nel 1860 ministro del­
l' istruzione pubblica oon Cavour •. Lasciato 
il portafoglio venne nominato ministro p,le­
nipotenziario ad Atene. Nel 1864 il Re lo 
nominò senatore; La sun fiLma oomà filosofo 
è tutta fattura della rivoluzione .. e della 
massòneria della quale fu .sèrvltore fedele;, 

Un dispaccio reca che rtfiutò Ì'aasiét~nza·. 
del prete e ohe poco prima di morire lanciò 
un insulto al Capo Augusto della ChieSI\ l 
Infdice! · 

ESTEEO 
AU:st.:l'ia.•'Ungheria 

Venerdi ~aot·so si fecero o·ellà campagne 
d~ll' Austril\ le votazioni per la· soieHa 
degl! elettori, cbe avranno 11 nominnre l 
membri del Parlamento. . . 
. Io Austria le el~zlooi politiche el fanno 

con •luo gradi. · 
I risultati coooscltlti fin qui sono favo­

revoli a\ cattolici e conservatori, cb e. trion­
farono i n gran n amaro di .comuni. 

Oiò ello costitoi.sce nn progresso caralla· 
rlstico di questo ~lezioni è che l liberali 
sono stati .. vinti in molti dìstrotli nei quali 
fluo ad ora .avevano spa.dronDgginlo. 

A•1ilsso non è nneqrn possibile ~i rendersi 
esalto conto do ila sitonziooe1 imperoccbè' 
le cifre precise non cl sono PIJ.T anche note; 

Tuttavia molti giornali· pubblicano il 
risultato più o meno definitivo .di certe 
provincie e se ne può dedurre on giìulizio, 
che è molto lnslnglliero ('('l'la partu cattolica. 
e conservatrice. 

Prendiamo p. P. il prospetto della. vota• 
zlooe della diocesJ di Lioz, il qosle dnri\ 
probabilmente una idea npprosslmativa del 
movimento fllettorale nei corunni rurali. 
Nel circondario .(li Llnz tu ti i gli eletti sono 
conservatori: dei liberali non ne rhldri 
n no solo; a ~'rnistadt vennero eletti· 26 
conservatori e l O Il ber ali; 11 Rolirbach 44 

sopra il piano di Chatillon e di Vervières : 
poi arrivati sopra la stradn che da Ohoiay 
mena a Veraailles, piegurono alla volta di 
Versnilles e andati un tratto, contenti della 
prova, pen3arono di ritornare per Chalais. 
Il pr;llone ai rigirò senza difficoltà sotto 
l'angolo di soli U.o dato al timone, de- . 
sori vendo uu aemìcerohio di circa 300 metri 
in diametro. Ricondotto sul cantiere di 
Meudon esegui parecchie volte il movimento 
di macchina avanti e macchina addietro, 
finchè trovandosi a 80 metri da tt•rra ne 

fu calata una· fune che afferrata dai presenti 
d ricondusse all'approdo. Quel primo viag­

gio non fu che di 7 chilometri e mez~o, la 
durttta di 23 minuti,. la velocità, in rag­
guaglio, di 5tn,50 al secondo, essendo \' aria 
tr11nquilla; donde si vede quale sarebbe la 
for~a, in verità non grande, del vento o 
d~!la. br.ezza .ohe baste~ebbe ad equilibrl\rne 
l'1m peto e arrestarne ti .corso. ·D' altrond• 
la straordinaria perfezione. delle pile e la 
grandezza . dell' elice che ha ·circa 7 · m9tri 
di diametl'o, e infine lo sforzo utile.di tutto 
il meccanismo che giunge al 50 otO, .sono 
tutte circostanze che. mostrano come si possa. 
appeni\ sperare dì giungere per simile via . 
ad effetti notabiimente migliori. Ciò. nono,' 
stante il già fatto è pure assai, .nè ~i· oc­
correva meno dei raffina menti ·della fisica 
moderna per approdare a tanto. Certo le 
ali e la coda di. o be il Gusmao aveva fornito 
il sno pallone uac"llo, so dovoano servirgli 
non a semplice orn!lmento, ma come motore 
meccanico, ai sarebbero mostrate inette alla 
pratica:· dovechè per contrario- le em n p. 
propriat.isaima la fot,ma a fuso, risusoltata 
perciò dai moderni oreatot·i dell' aeronautioa. 
A questi perciò rimane tutto intiet·o . il 
vanto dell' aver data una buona soluzione 
del problema, cercandola in un'applicazione 
bene intes11 dell~ elettricità. N è altrove sarà 
da cercarla fincbè questo a~ente · aommiui­
sll·a la maggiore quantità dt forza con ap­
parati di minor peso, 

C. C. G. 
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conservatori ; 11 Schner(llng 80 eonsorvntorl 
cd nn liberale; a Wels 40 conservatori ed 
un liberale; 11 ltied 46 eobservat11ri e 12 
liberali; e Gmnnd&n 95 conservatoti e nn 
liberale. 

Queste cifro rappresenlilno i risultati 
dello scrutinio iil 110 comuni. ~'aeendo 
la· somma si ottiene: 2i'l conservatori e 
25 liberali ; proporzione di· molto vantng~io 
poi cnttollel, come ognl!n vede. Qnest11 
proporziono esisto in .· altre pi·ovincle, di 
gnisil ebe Il primo voto Mstltu!see proba­
blllsslmamente una vittoria re11le. per il 
veecbio partito della Destra, nel qu11le In 
Austria tnllitano l cntlolicl. 

America 
Alcuni rnggnngli sopra Miss Oaidw~llla 

genero< a cuttvllca cbo diede 300 mila dol­
lari per l' orozione dell'Università Oattoilea 
degli Stntl Un l ti. · 

Miss Galdwell fn educata nel con~ento 
del Stlero Cuore a Mnnbnttanvllle. Viaggiò 
poi In .Enrppa, ed urricebi l s~lonl dolla 
propria casa d1 uua sceltisslmtl collezione 
di capi lavori. 
· Tempo fu essendoselo presentato nn 1·e· 
potter di giornale, ecco In qual modo ri-
spose allo domande di cOstui : . 

« Non avrei mal creduto ehe l giornàll 
dov~ssero tanto ·oMnparsl di quest' nffuro. 
Ho tenlmente offerto 300 miln dollari !)or 
fondare, un' Uni vers.ltà Otlttollca, offerta eh e, 
necessariamente non può essere che ii 
germe d'una futura grande Istituzione, Lo 
scopo Immediato di essa è senza dubbio 
tinello di impnrtiN unn istruzione supe­
riore ai membri dol Oloro. l'~r ora l' Uul­
versità dovn\ lilultarsi nlle facoltà di ftlo­
eofia e (ti teologia; le altro facoltà vi sa· 
rlinno successivamente aggiunte. Sembra 
che . .I' Università sarà eretta in una delle 
grandi città del nord. Avrei veramente 
preferì to uoa elttA del an d, ma credo non­
dhueuo che nell' inMresso dell'opera .stessa 
con~enga meglio stabillrla nel nord.:. 

Tanta modestia .. e tanta generosità non 
han· bisogno di commenti. Oosi Il nobile 
esempio tro.vnsse imitatori. 

Cose di ·Casa e Varietà 
Corte d'Assise. Ruolo dolio Cause da 

trattnroi nella ll.rt. Sessione del ll.o tri­
mestre 1885 dalla Gorte d'Assise del Oir-
colo di Udine. · 

.2 giugno 1885, Pesarini Antonio, furto, 
test. 4, 1'. M. cav .• Gisvttl. 

3, 5, 6 id. Pez Anna e Dettoja Maria, 
forte, test. 25, P. M. id. 

9, 10, 11 id. Marchio i G. Batta, Incendio 
volontariP, tes. 25, P. M. id. 

12, 18 id. Quaino Francesco, stupro vio­
lento, tesi. 7> P. M. Id. 

16. e seguenti, Greggi Paolo, mancato 
nssasslnio, test. 18, P. ~I. id. 

:Elenoo. dei giura. ti stati estratti nel­
l' udienza pubblica 12 maggio 1885 ~el 
Tribunale di Odino pei servizio alla Corte 
d'Assise. di Udine Il quindicinali sessione 
che ~vrà principio Jl 2 giugno 1885. 

Ordillal'i 
Pielli G.iovanoi di Antonio, contribuente 

Spilrmpergti; Mich Antonio fu Gir,~omo, 
eontri bu·~nte, P o t do none; M a soni dott. A m· 
brot;io 'di G:ovanni, l~ureato Torre~uo 
(Oividnie); Arcani Jlomenico di Antonio, 
maest1 o,. V1tu d'Asi o; Lorenzetti dott .• 
fHo. natta di· Pi~r Antonio, laureato, Pal­
manovn; Gossariz~a Angelo fu Sante, eon­
tdbuonte, Spilimbergo; d'Attimis Maulng:o 
co.nte. Enrico,: d. i . l'itlr ·Antonio, laureato, 
Maniago; ~'errar! Franceseu fu Valen\in~, 
coutribuuo!o, UJino; ~ferlo Pietro di Angelo 
farmacista,· Udine; Minisini Francesco di 
Ln.igl, farm~cista, Udine; lloselti Vincenzo 
f11 1Lodovioo, impiegato, Udine; Slefanutto 
Itos11 Giusenpe fu Giuseppe, consigliere 
com., Maniu~o; Milan i Gius~.ppe fu Angolo, 
contribueutq, Suo Oassiano di Livouza; 
Obiarndia Anlonio fu Domenico, maestro, 
(Junova (Suciie); Milanesi Teobuiuo di Gr i· 
stoforo, il)! piegato, U~ine; !leuegozzi Ago­
stino fu Nteolò, ox co ns. com. A. viano 
(PordoUQuo); Di 'l'urna Giacomo di Leonardo, 
contribuente, Osoppo; Canal Luigi fu Gia­
como, impiegato, Udine; Oassi Lorenzo di 
)l!attta, co otri bueute, San. Daniele; Z:1oolli 
Donaldo fu Carlo, con~ribuonte, Udine; 
Manra Giuseppe fa Tolllaso, ·contrlbuon(eì 
Fin m o; 04dui Angolo di Francesco, contri­
buento, Fanna; Pittaoa Enrico fu Gtovanni; 
contribuente, Udine; Vertuaui dott. Luigi 
Giacomo, medico lludoi<lj . Il' Au~re11 Gin· 
seppe fu Gio. Batt111 contribuente, Rigolato; 
I>aòaiiÌ dott. Antonio di Mllrco, uvvoollto1 

Udine; Fratti nn nob. dott. Loolauo di 
Francesco, laureato, Frattinu; MMohl An· 
tonto.Cesare fu Giacomo, e.ontrlbaeRte, 
Aviano· Monaco co. Pietro fn Antonio, 
Iicenzi~to, Spilimbergo; Castelletto Glnsepp~ 
di Mattln; farmacista, Udine. 

Oomz1lementàri. 
Dertnzzi Pietro fu Gluoomo, consigliere 

eomuoal~, Fintnb1·o; Agosti . Antonio •li 
Aòdrea, eonslgjioro comunale, Zoppola,; 
Oantz Giovalini-Gius~.ppe di FtanePsM, li­
cenziato, Tricesimo; Mangilli Fabio f11 
Massimo, contribuente, Udino; Zaaelll An­
tonto-Andrea fn Giovanni, gemnetra, Uulno; 
Gastelll Enrico fn Giacomo, Udine; Pizzi o 
F1·anceseo ru Luigi, oontrlbuent~, Udine; 
Mauroncr dott. Adolfo G • .\nlonio, licen­
ziato S. Maria h1 Longa; (Jbiarnttinl dott. 
Anto~lo di Antonio, ingegnore, .Udine; Do! 
Binnco Domenico di Glus~ppe, rnglonier~, 
Udine. 

.. Supplenti. 
Oanoianl Vincenzo .fu Giacomo, oontri· 

bnente Ud!Pe; Balli n i dott. Federico di 
Antonl~ laureato, Udine; Dm·etti Glo. Batta 
fn Gins~ppe, contribuente, Udine; B~rrol!a 
Gio. Batta-Luigi di Francesco, contrlbuonte, 
Udino • Oonti Luigi di Glovnnnl, conlr.l­
bnent: Utllne; Arllco Agostino fu Liiuro, 
contrlbueni~, Udine; flancianl VincenM fn 
Angelo Ingegnere, Udino; D0sero Augusto 
fn Pietro f,trmaclsta1 U,tiue ; Baroni Fan· 
stino In Àutotììo, ingegnere, Udine; Oau­
oinnl Leonardo fu Murcello, contribneute, 
Udine. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine. 
S.dolo del giorno Il maggio 1885. 

La Dopntazlone Pruvincialo nutoriZYò. a 
favore del corpi morali, o ditte eotto m· 
dica te i pagamenti cb e s~gnonu, cioè: 

- Al Presidente del Consiglio PNvin· 
oialu ecolnstlco di Udine l. 2500 quale 
primtl metà dol quoto assunto dalla Pro­
vincia nella spesa pel mantenimento della 
Scuola Normale o Magistrale fem111inlle per 
l'anno scolastico 18&4-85. . · 

Case econom.lche. La Società lmmo· 
bllinre di 'l'nrino ha pubblioato roeente· 
monto un magnifico programm~ por la 
costruzione di case economiche su terreni 
di sua protlriotà noi borgo di Vancbigtia. 
Ecco di obe si tratta. Un indivhluo stringo 
contratto con la Società suddetta par la 
costruzione di una di codeste· case o paga 
lire 2000 iu d ne o più rate pot·l' acquisto 
<ll 200 m. q. di tetrouo •. L~ Società gli 
fa Ollstrurre no villino a. dna plani con sei 
gr,lndi camoriì, un gran salone sotterraneo 
o oantiha, acqua potabile e diramazioni 
di gtiZ e calorifero. Il locatario paga per 
15 anni nn fitto dl liro 67.3 nuane, nl 
termino •li qnosto periodo. di tempo in 
oasò, con anno~so giardino ed orto, resta 
In nssolntn pr,•priet!l doli' inquilino senza 
dover sbors·n·e un cen\eshM di più. 

l'or questo mo~o resta risolto il problc­
llla !li di vantare padroni di casa senza 
dover lllotter fuori onpita!i. 

Il progetto ba lncontr~~to il p:iì gran 
favore nei pubblico, e la sttlmpn lo ap­
pogglu ealorosament~. <111 

. Oaase postali di risparmio. Ohtnn: 
qoe pos~egga libretti di risrarmlo stati 
emessi a tutto •lioembro deil't1nno _decorso 
è pregato di rlmetterli alla Direzione ge­
nerale delle Posto, por la liquidazione an­
nuale degli Interessi. 

A tale oggetto potrà cousognarH nll' nf­
llzio di posta locale, che ne rilascia rlce· 
vota sopra apposito modello. 

I libretti stessi saranno restituiti con 
aollecitadinee sempre entro quindici gil1rnl. 

Gli esibitori dovranno avere cura di rl· 
tlrnrseli oon prontezza, restituendo la rl· 
oevuta o qualora non fossero ritornati nel 
termine dianzi indicato dovl'allno chiederli 
allll Dlreziono goueralè. 

Aneho noi corso di questo periodo di 
tempo l rispellivi titolari potranno eseguire 
nuovi depositi ed ottenere rimborsi negli 
_n!Hzi ~~ qn,lii avranno consegnato i librotti 
sto~si, pnrchè i dotti ufOzi posseggano i 
relativi conti. 

x:>i.a.:rJ.o Sacro 
S!D.ATO 23 maggio, S. Isldoro agricola. 

- AI'Gonslgllo di Ammlnistrnzlono della 
Scuola Agraria dJ Pozzuolo· l. 750 quale 
metà del qùoto di concorso nella spesa per •. ---------------
1' anno scolastico 1884-85, 

- Al ()omone di PalmiiDOVa l. 400, 
quale sussld.io dell' anuò 1884 per la Gòn-
dotta Vutorinaria e~nsJrzialt'. ' 

- Al GoÙstglio di Amministrazione do\ 
Givico Spedalo di Palmanova l. 3514 per 
dozzine di mentecntte accolte in aprile a. c. 
nella casa snccorsnie di Sottoselvn. 

- Al Gomnne di S. Vito al •rugliamonto 
di i. 100 por sttssidio del l' Trimestre 
1885. per la Gondotta Veterinaria Distrel· 
tuaie. · 

- Approvò i certificati di lando e le 
liqnidnzioni finali pei lavori di maunten­
zioue 1884 dallo Strade l'rovinoiàli l'rio· 
stinn dei Taglio, di Zuìno e Gormoneso, 
ed n~torizzò a fa~,.ore <ldle~lmpr·ese e Oomunl 
i pagamenti eh~. segtÌ>Jno/ cioè: 
all' Imp. Modonnttl Gio. Batt. l. 534.90 
al Gomuno di Pavia di Utline • 219.06 
all' lmp. Jetri Giovanni ~ 285.03 
nil' lmp. Chiabà Giovanni , 3208.43 
al Oomuue di S. Giogio di Nog. • 473.90 
all'l m p. lloscbotti Domonloo > 70fi.63 
al Comune di Gividale 48.00 

_al Co.mune di Corno di Rosazzo » 56.83 

Assieme lire 5525.78 
Fnrono iuoltro Imitali n. 68 nffnri, dei 

quali n; 23 di ortliunri~l· a!nn\inistrnzioll~ 
della ProviutJia, 11. 11 di tut~la del Oomnn1 
p. 3 d' iiltoresso dello Opere Pie, n. 18 di 
liste elettorali· nmmlnistrati've, e· n. 13 di 
contenzioso nmu:ilnistmtivo, in complesso 
affari n. 74. 

Il Deputato Provinciale 
v .. M A.RZIN. 

Il Segretario 
&beniao. 

I danni del oolèra. L'aggravio ai 
bilunoio doli~ Stato cagivnato dali'illVnsiono 
colerica dei 1884 è di 5,284,000 liro, o 
va così ripartito: 

Al bilancio dell'interno, per lo spose 
sanità in.terna e per i sorvizi dulia lJijne-
!icenzll, lire 2,050,000; · 

Al bilancio dei la v ori pubblici, p11r Il 
ser.vizio delle poste e doi tolo~;raH, l. 261,000; 

Al bilancio dellt1 '-(uerrn, per lo baracche 
di N~poli, lire 210,000; 

Si aggravò 11i 2,550,000 lire il bilancio 
della marina per le speso varie, e di 
219,000 lire il bilancio delle finanze per 
l aasaidi. 

L'Italia. in Africa. 

l 

La Stampa si dice autorizzata 11 dicbla· 
raro .Cbfllo noli zie dall'Africa date iersera 
dalia Tribuna mancano di qnnlslasi fon­
damento. 

- Anche l' ltaUa militare· smentidCo 
lo scontro ilello nostre truppe cogli Abis· 
sinosi. Sùlo notizie positive sono ohe Ro­
saluià sconOsse. il giorno 12, alcune tribù 
ribelli presso Ambn, o no diede informa" 
zione ul colonnello Salr,Lta: o che il giorno 
9 una compagnia .tli bersaglieri che ai era 
spinta in rlcogoizione liu Amba, si ritirò 
·avendo trov~ta sgnernita qnolla posizione. 
Lo stato sanitario delio truppe .è not·mala. 

A Massnoa Jail'at·rivo delle truppe fino 
al 15 vi furono tre soli morti. · 

Ad Assnb è morto di tifo il capitano 
Margioccbj. 

- La 'I'ribuna, malgra1\0 smentl te, con­
ferma ello giunsero al ministero gruvi no­
tizio dall'Africa. Dico cho non po!è con­
trollare la uotizin snilo scontrò, ma sa con 
eertezztt che gli ultimi dispacci di Salettn, 
non lasciano dubbio snlil• intenzioni ostili 
dt'gli nbissiuesi che sono comaudnti da Ro­
sulult\ ed :Occuparono tntti gli sbocchi_ dai­
l' intorno del pa<se conducenti a Massana. 
Lo stesso gio·ruale registra con riser·va la 
voce lnsiatento che sieno state deliberate 
nuove più larghe· spedizioni in Africa. A 
qnosto riguardo posso nssicurnrvi cho H­
nora nulla è stabilito; forse una decisione 
sarà pt·osa stasera nel Consiglio dei mini­
stri ehe si tione npposltumente in casa di 
Depretis. 

rrELF~GHAMMI 

Londra 21 - Camera dei Comuni 
- Hartiugtou rispondendo a Nortbcote dice 
non esser ìlo>iderabiie di dar rugioai det­
tagliate, della fermata della brigata della 
guardia ad Alessnndrin. " 

Soggiuuge ltt oamora dover conosc.re le 
ragioni, del111 ioteo~ione recentemente nn· 
nunzinta di conoentrare la mngglor parte 
possibile delio truppe cho operavano nel 
Sqdan onde destinarle n qualche altt·a 
parto del mòado, 

Sono le stes;o ragioni che resero già 

necessaria la domanda del credilo pur pre• 
parati vi, preparativi cbo non furono sospesi. 

Il go,erno ritenne desiderabile eba la 
brigu.ta doliti guardia rimanga per ora nel 
Meditorrnneo ma non esser desiderabile di 
dire esattamente nè la durata nè la ra~ 
glone delia furmata. 

Berlino 21 - r,a Norddeutsclte pab· 
bllca la mozione sottoposta dalla Prnssll\ 
al .Jlnndesralb olr~a la sneeesslooe del 
Brnnswtcb. La mozione f11 ris,lftare le di­
vergenze che sorgerebbero fra la Prus;l a e 
il ducato qnaior~ Oumberland snecedesso 
al defunto Ot·unswieb. Le divergenze· com· 
prometterebbero la pace lntero'ì dell' IIU· 
pero .. o.-sorva pore cb e la rinunzia perso­
nale di Cumborland alia corona d~ il' Han· 
oover non scoraggietebbo il partito g!l0lfo. 
Riferendosi alla coatltuzi.ooe d~ll' Impero, 
la qualiJ jll'oserive che tali vàrteoze .sleno 
sistemate dal But~desratb, conclt1de che l 
governi· federali esprimano hl convinzione 
che la proseuza di Gnmborl~nd al governo 
del Brunswick sarebbe Incompatibile colh1 
J)ilce dall' impl.lro. 

So oe facola notiflenzloue al gov~rno di · 
Brunswick. 

Brunnswiok 21 - Alla Diet,,, Il mi· 
ulstro tll ~tnto Gorla le~·so fra gli npplansl 
la proposta fatt11 dalla Prtlssfll al Consiglio 
federalo circa la socccssfòno del dnct1to. 
Disse elle non credeva opportuno per ora 
che l'nssemblon si pronnncinsse sulla que­
stiono. Le comunicazioni del governo fu­
rono rinviate nllu commissione. 

Brunnawioli(21 - La Dieta è stati\ 
chi usa fino n d ordine ulteriore. . 
· Londra. 21 - Il Daity News dice: 
La notizia che la brigata d~lla gnardl11 di 
Slll•kim ricevette l'ordine di fermare! ad 
Alessandria produss9 profonda seos11zione. 
Grorlosi che la misura si connetta allo 
stato· dei negoziati aoglo·russl. , 

Il Times, combattendo la rlcom~arsa 
del Bosphore, la conferenza di Suez od 
altre questioni egiziun~, dice nbe non è 
neuessariJ attribuire esdusivameut~ td ne­
goziati anglo-russi la formata della brigata 
delia guardia ad Alessandria. La. situazione 
degli all'tiri in Egitto è più uhe suftioieute 
per spiegare lo precanzioul se non per 
ginsti!lcare le Inquietudini. · 

Suakim. 2l - Un <listaccantento ne­
mico si avanzò verso Hasheon e tltò con· 
tro le se n t'nelle. 

Si ritirò . avanzandosi un treno armKto. 
Gli inglesi non ebbero perdite. 

Bruxelles 21 - Ii re aggiornò il viag~ 
gio a Jlerllno caasa la grave malattia del 
principe Hohenzollcrn padre della contessa 
di Ftaodrn. 

1\Tew York 21 '- Freliughuyson, ex­
segretttrio di Stato, è morto. 

Le truppe dei 8110 ~ulvudor. sconfiss~ro 
gli Insorti comnndati d:1 Menendez, iUJpa.~ 
dronondosi dello nrmi e doi due cannoni 
forniti da Gnntemnla. 

:N"CI>'::J:"XZXEQ ~X :ESC>E't.S.B.. 
22 mag!J•'o 1885 

Raud •. It. 5 0[0 god. 't genn. 1885 dn L. 95,30 n. L. 9.5.50 
Jd. td. 1 111gUo tssu dn. L. 9a .. oa. a L. gs·.ss 

R~md. Jl.I!Btl' Jn oarta , da, F. 82 SO n. F~. 82 4-0 
id In argento da F. 8~.70 !" F.-' 811.85 

Fior. t~ft'. da L. 204.50 a L·; 205.-
Bn.naouote. R.!llltr. ti da. L. 20'4,50 a ~. 205,-

0nrlo ~.loro, gerente responsabile. 

AVVI~O 
Nel giorno 23 corr., moso dallo ore 9 aut; al 

mezzu~i e così Mi giorni successivi, noi 
negozio sito in via Oavour dL•.I cappellaio 
Nioola Oapofoni si [Jrocodt~n\ uli_n ven­
dila por tratliltrve private dol cappaili 
erano di pr~priett\ del ftlliito Oapoferri. 

Udlne, 15 maggio l8B5. 

Il Cnratore 
Avv. Gaporiaaaa 

BIRRA 
DELLA. I!'A.HBHIOA 

DEl 

Fl{A.1'ELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udine prosso il signor 
O. Burghart rimpetto la staziono ferro-
viari''· · : . 

Qoalittì occellonto obo miti iutor!lidisce. 
Al prezzo di Lire 42 l'ettolitro t11nto 

in barili. da 50 che da 25 litri post~ 11 
magazzino o ferrata, 

Bniii vuoti da fitornnr$i franchi •Il 
ogni sves~. 



·01~ARIO DELLA FERROVIA 
-~~-

:P.AWr:.ÈJN~ · A·:l:~a:=<,rtrl 

'· ---·-
i:~~-r;.. ·VlrtJI di qo~•~• .•plrito oontro l' aporl••ei• na,. •• ~. la ~~bo> 
~a di noni; 1a,$incopi,l·titli 1)Vcn~ilienti:'i l6ta.i>gci, la rosolia;~ il 

· V&iuQlo. 16 osfru:G·;oui (\el. fegato, a·, d~ll,!l. milza, l :.dolori 4i" capo e di 
.denti ecc. Ccc:, 1

Ò tirJ'Ppfl ·~,nnruiciuta. G!\ riP'utfl.ç.ion"e Pi.ù.eJle B~f!Ql~e 
~. spirito' di:···mttt~ofta,_; r~nJ.~ ·. ~-·~uo. ~nutqe U'' r8.~ol:q~n<!;&r~ul' 

La •i ' ·a 'd" '~)dato .l?~rmaco hl.\ fatto rJorgdre una· 
schiera di cO que-Ji, fV)tto. ( ·'()me di :;pirito f!i melia1q 
Mi CarmelittHii Sao.ls1~ oci1anOc ''fu.l~Si~c~.api che qon h!.i.AUO n4lla 
a fare col go·nuino spirito di m6llS.m,' · 1 • ' • •• "· 

1 Per evitare: Qontraffi:l.~iun.J ri~contr&ra a:ò il1 sigtllo ·in eehùacoa 
ehe chiude' 10 bn'tt:'glie reèhi'lo stemma. dei Carmelitani. 
: ' Il vero e genuino snirito di m«las$a de'i an.: PP. Cp,rmeUta.ui 
Scalzi si vonlle alJ' uilloì". tùmunzi d~l Cittadino llaliano &l preazo di 

!:;_O~. ollo bottiglia.~--- ------.....:.- TII'OGRAFIA: DEL PATRONATO UDINE 


